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Rutelli punta sul programma 
«I sondaggi mi danno in vantaggio, gli altri 
sono in difficoltà, ma a novembre sarà durissima 
Segni? I popolari stanno con noi» 

«Le mie idee 
per vincere a Roma» 
«Liberiamo le forze nuove» 
«Fra tutti è coerente e il più ferrato/Rimanda ai dì fu
turi il suo agire/Ardito ambientalista e assai quota
to...». Riceve persino consensi in rima Francesco Ru
telli. Sul suo tavolo piove ogni giorno una valanga di 
lettere, progetti e studi 11 candidato a sindaco partito 
con più vantaggio e ancora senza avversari però è 
convinto che sarà ancora dura. Prudente e guardingo 
parla dei possibili avversari e dei suoi programmi. 

CARLO FIORINI 

• i 11 suo ufficio 0 sommerso 
da lettere, pacchi di studi e ri
cerche, proposte per cambiare 
la citta che gli giungono da 
ogni parte. Francesco Rutelli 
aiutato dal suo staff risponde a 
tutti, prima di andarsi a rifugia
re qualche giorno a Sabaudia. 
È già in piena campagna elet- . 
torale: l'intervista con l'Unìtù 
nel primo pomeriggio e poi di 
corsa in una tv locale, prima dì 
un incontro con insegnanti e 
genitori che gli illustrano un 
progetto per «La città dei bam
bini». Alle sei 0 l'ora di un'as
semblea a Casalbruciato e poi 
due cene, una con i soci della 
cooperativa «Agricoltura Nuo
va» e un'altra con un gruppo di 
economisti. Mentre le agenzie 
anticipano un altro sondaggio, 
di Panorama questa volta, se
condo il quale e ancora lui il 
favorito, lanciato da Pds e Ver
di, anche se 6 meno conosciu-
todiFunariePini. 

Visto U sondaggio dell'Uni
tà? Rutelli batte tutti: Cossi-

ga e Nlcolini, Ronchey e MI-
chclini. Sente di averla già 
In tasca la vittoria?. 

Assolutissimamente no. da qui 
a novembre la battaglia sarà 
durissima. È importante il van
taggio accumulato, e la diffi
coltà degli avversari di trovare 
un candidato da contrappormi 
dipende in parie da questo. Ma 
nei prossimi mesi dovremo 
raggiungere una gran parte 
dell'elettorato, quella che non 
ha ancora intercettato la no
stra proposta. 

Renato Nlcolini dice di esse
re pronto a fare un passo In
dietro, ma chiede clic Rutelli 
faccia altrettanto. Poi pro
pone delle primarie per sce
gliere il candidato della sini
stra. È d'accordo? 

È esattamente l'iter che aveva
mo concordato oltre un mese 
fa. Sono del tutto favorevole a 
delle primarie, che sono state 
sollecitate anche da altri settori 
politici e sociali. Naturalmen
te, una volta stabilite regole 

certe, chiunque vi partecipi 
dovrebbe accettare l'esito. 

Passiamo al fronte nemico. 
Tra Cossiga e Ronchey chi 
preferirebbe avere come av
versario? 

Ho scelto di non confrontarmi 
con candidati possibili, desi
derati da altri o mezzi candida
ti. Un avversario vero credo 
che arriverà tra qualche setti
mana, conviene conservare le 
energìe e la vis polemica per i 
confronti veri. Comunque, sia 
Cossiga che Ronchey, mi han
no detto che non hanno la mi
nima intenzione di candidarsi. 

E Segni? L'onorevole Miche-
lini 1 ha invitato a scendere 
in campo. 

Mario Segni ha di fronte a se 
un grande avvenire nell'Italia 
rinnovata del dopo partitocra
zia. Credo proprio che non ab
bia alcuna voglia di farsi candi
dare dalla vecchia Oc. I Popo
lari sono una parti.- decisiva 
della nostra coalizione di rin
novamento. 

Pannella è impegnato a rac
cogliere in Parlamento quel
li che non vogliono lasciare. 
La candidatura Rutelli inve
ce è nata proprio per man
dare via dal Campidoglio 1 
governanti di Tangentopoli. 
Non è imbarazzante per lei 
chiedere l'appoggio del lea
der radicale? 

Sono certo che Palmella non 
porterà con so qualche vec
chio arnese che frequenta le 
riunioni mattutine, ma l'espe

rienza democratica delle sue 
battaglie a Roma, che datano 
dall'arresto del sindaco Peduc
ci per lo scandalo Onmi. 

Un candidato a sindaco 
sempre più con le nuove re
gole, sceglie la parte di elet
torato a cui rivolgersi, le 
sensibilità culturali e gli in
teressi da chiamare a rac
colta. Rutelli di chi sarà il 
sindaco? 

Sarò il sindaco di tutti i romani 
che vogliono un'innovazione 
profonda rispetto al passato: 
dagli abitanti delle borgate che 
aspettano ancora le opere di 
urbanizzazione primaria agli 
imprenditori che vogliono 
uscire da Tangentopoli. 

Facciamo qualche prova da 
sindaco. Al Flaminio la gen
te e arrabbiata per 1 concerti 
rock che turbano il sonno. 
Chiedono un suo intervento, 
lei che fa? 

Trasferirei il rock all'Olimpico. 
L'anno scorso sono stato ad 
un concerto in curva Sud. è 
stata una bellissima esperien
za. 

Roma è una città dove agi
scono mille lobby, Interessi 
diversi, che di solito vincono 
la volontà di qualsiasi sinda
co, imponendo scelte o ob
bligando all'immobilismo. 
Lei come agirà? 

Prima di lare una scelta biso
gna studiare bene il problema, 
serve un' istruttoria in profon
dità e poi una decisione rapi
da, Il contrario, ad esempio, di 
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ciò che fece C.erace con alcuni 
piani di edilizia popolare loca-
lizzandoli in aree di rilevanza 
archeologica senza consultar. • 
nessuno. Lu cuu.scgueiiza oi.i 

' ò che migliaia di famiglie non 
possono costruire la casa per 
la quale hanno risparmiato, 
perche tra la Sovrintendcnza e 
il Comune e nato un conflitto. 
È fondamentale invece, ristabi
lire la certezza del diritto e pro
cedure semplificate nel rispet
to dell'ambiente. 

Ma siamo anche abituati a 

sindaci che studiano per 
prendere tempo. Facciamo 
un altro esempio, i negozi 
aperti di domenica, come si 
fa a mettere tutti d'accordo? 

lo sono a lavoro dell'apertura 
domenicale, che secondo i 
sondaggi sarebbe molto gradi
ta al 90 per cento dei consu
matori, ma c'è però la forte re
sistenza di un grosso numero 
di commercianti. Bene, da set
tembre proporrò che tutte le 
parti si mettano intorno ad un 
tavolo per cominciare subito a 

A sinistra Francesco Rutelli. In 
alto Bono leader degli U2. 
Suoneranno all'Olimpico? 

definire il nuovo Piano regola
tore degli orari della Citta. In
nanzitutto perche e una pro
posta che nasce dalle donne, 
che se ne sono fatte promotri
ci, poi perche mentre si atten
dono gli interventi strutturali si 
devono almeno razionalizzare 
gli orari, per ridurre la concen
trazione del traffico nelle ore di 
punta e migliorare roderla dei 
servizi. 

A proposito di interventi 
strutturali, due o tre idee 
che carattizzeranno l'era 
Rutelli? 

Il mio programma, ci tengo 
molto, dovrà essere il fruito di 
una grande discussione nella 
città. Sarebbe un segno cit ar
roganza presentarsi con .ielle 
idee chiuse, quando a Roma 
invece ci sono energie straor
dinarie da mettere al lavoro e 
che già stanno produccndo 
idee e proposte. Il \2 luglio, 
comunque, al teatro Vittoria di 
Testacelo, presenterò le linee 
di partenza del programma. 

Due punti che ha particolar
mente a cuore? 

L'i realizzazione dell'anello le-
r. .viari.», uu'.»pera decisiva che 
con i suoi 3UU chilometri di . 
metrò urbano rappresenterà 
un;; svolta nel sistema dei tra
sporti. E poi il riordino della 
macchina del Comune: se non 
si darà efficienza agli uffici, se 
nwn verranno rimotìvati i 30mi-
la dipendenti capitolini, tutto il 
programma che costruiremo 
resterà un disegno sulla sab
bia. 
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La Procura riapre l'inchiesta Sogein. Si indaga anche su appalti dell'Enea 

Odore dì camorra tra i rifiuti 

Concerti U2 
Flaminio o Olimpico: 
Oggi si decide 
M Meno tre giorni al concerto romano e nulla di nuovo 
sotto il sole per gli U2. Suoneranno martedì e mercoledì 
prossimo o ci sarà una esibizione unica?. E dove, allo sta
dio Olimpico teurva sud) o al Flaminio? Il rebus verrà 
sciolto oggi in Prefettura. 

Intanto, ieri il Coni ha fatto un altro sopralluogo sul pra
to dell'Olimpico. -Le verifiche - ha dichiarato il protetto 
Sergio Vitiello - serviranno per vedere se il telone di coper
tura del prato, scelto dall'organizzazione del gru].pò irlan
dese, potrebbe prevenire il danneggiamento del man'. > er
boso». Come dire: è l'ultima chance che ha la prefetti.:,.. 
prima di arrivare ad una soluzione di campioni . -v> . h e 
soddisfi le parti in causa: il Coni, preoccupato delia >..•!.-
delle zolle dell'Olimpico: l'organizzatore dei concert., de
gli L'2 e gli abitanti del quartiere Flaminio, stanchi di sop
portare i suoni assordanti e le vibrazioni provocati dalle 
esibizioni musicali. 

Dunque, se la risposta del Coni sarà positiva. HOMO e il 
suo gruppo potranno coronare un sogno: suonare all'C ' 
limpico. Due le ipotesi perora in campo: concedere l'iute, 
ro stadio capitolino: riservare agli V2 soltanto la curva su»!. • 
allestendo il palco sul munto erboso e limitando al mini-
ino l'ai, cesso a! prato. 

Ma la soluzione della curva sud. che secondo il palei. ' 
del prefetto e del sutxtomuiissario Rocca appare la p:u 
probabile, al Coni, proprio non va giù. -Non capiamo l'in 
transigenza dei dirigenti del Coni - ha dichiarato l'organiz
zatore degli U2, Terenzio - la soluzione della curva s'iti in
fatti potrebbe essere praticabilissima e senza danno alle 
strutture. Il prato ha continuato Terenzio - sarebbe coper
to da un telone e la presenza dei ragazzi in campo limitala 
ad un numero di 8Ò00, per un massimo di due, tre ore e 
per lo spazio di una sola notte». Le le due date, infatti, ver-
reblxJro unificate visto che l'Olimpico ha una capienza di 
«5000 persone. 

Intanto, si è costituito un vero e proprio movimento pro-
Olimpico che sta spingendo per far entrare nel tempio del 
calcio capitolino anche il rock. Tra i promotori figurano 
Carmelo Rocca, il presidente della 11 circoscrizione Rober
to Alagna, l'assessore regionale alla cultura Michele Svi-
dercoschi e, naturalmente, il popolo del rock stanco di 
ascoltare concerti in luoghi proibitivi o con i decibel cen
tellinati. 

Un «business spazzatura» monopolizzato da pochi 
ed in odore di camorra sta emergendo da due in
chieste del pm Orazio Savia: quella riaperta su So
gein e Ctr e quella sui rifiuti tossici dell'Enea. Caso 
vuole che il subappalto dell'Enea sia della Sir di Vit
torio Ugolini, già indagato a Napoli e vecchio part
ner del socio privato «prediletto» dal Campidoglio: il 
«re di Malagrotta» Manlio Cerroni. 

ALESSANDRA BADUEL 

fi? 
La veduta di una discarica 

M II grande business del
l'immondizia gestito dalla So
gein e poi dal Consorzio Trat
tamento Rifuti da un lato, lo 
smaltimento dei residui tossici 
dell'Enea dall'altro. Le due in
chieste sono in mano allo stes
so magistrato, il pm Orazio Sa

via, Per ora procedono separa
te, ma i punti di contatto non 
mancano e sull'intero settore 
rifiuti grava il sospetto di un'in
filtrazione della camorra, con 
la comparsa in scena di im
prenditori napoletani come 
Vittorio Ugolini, della Sir. Inda

gato per i rapporti tra camorra 
è imprenditori "dell'immondi
zia» in Campania, a Roma 
Ugolini ha il subappalto dello 
smaltimento dei rifiuti tossici 
dell'Enea, gestisce ì residui 
•speciali» degli ospedali ed e 
stato partner nello smaltimen
to di fanghi dei depuratori 
Acca con la Co.La.Ri. del 
•boss» di Malagrotta Manlio 
Cerroni, lo stesso che era nella 
Sogein ed e ora nel C.T.R.. Ieri 
la guardia di Finanza ha visita
to l'assessorato regionale al
l'ambiente per vedere i docu
menti sui rifiuti tossici, e la 
stessa operazione era stata già 
fatta alcuni giorni (a all'Enea. 
Le ipotesi di reato sono abuso 
d'ufficio e violazione delle leg
gi ambientali. Tutto e iniziato 
dall'esposto di un dipendente 
dell'ente pubblico ed i sospetti 

si sono poi rafforzati nell'in-
contrare il nome della Sir nel 
subappalto. Nel primo caso, 
invece, l'inchiesta è ripartila 
dopo le denunce dell'eurode
putato Gianfranco Amendola, 
che si era occupato dell'intri
cala vicenda Sogein come pre
tore ncll'85, del Wwf e dell'av
vocato Paola Pampana, asses
sore all'ambiente nella giunta 
Signorello. Savia procede per 
abuso d'ufficio contro ignoti e i 
carabinieri sono già stati in Co
mune. 

Come pretore, Amendola 
aprì l'inchiesta sui rifiuti par
tendo da probabili "Omissioni» 
fatte da funzionari pubblici e 
strani -giri» di subappalti. Al 
centro delle indagini, la So
gein. creata dal Comune per 
gestire lo smaltimento dei rifiu
ti nel 79. con un 67".'. di capita

le proprio ed il 33'V, dato ai pri
vati, cioè la Sorain Cecchini di 
Manlio Cerroni, e la Slia di Au
relio Merlo, che attualmente e 
agli arresti domiciliari per l'in
chiesta napoletana. Prima 
anomalia: nella Sogein, per 
decidere, serviva l'assenso dei 
privati. Ma poi, c'erano 170 mi
liardi versati dal Comune sen
za controlli sulla contabilità. E 
soprattutto c'era il fatto che la 
Sogein subappaltas'a, |x>r 20 
miliardi l'anno, a società priva
te collegate con la Sorain Cec
chini e la Slia. In più, mentre il 
Comune pagava alla Sogein il 
riciclaggio, nessuno lo taceva 
e i rifiuti finivano tutti a Mala-
grotta, ed il Comune pagava di 
nuovo alla società proprietaria 
della discarica, la Giovi Sri, col
legata alla Sorain Cecchini di 
Manlio Cerroni. Adesso la So

gein ha chiuso da y anni e la 
discarica è gestita dalla 
Co.La.Ri., che però e. sempre 
di Cerroni ed è partner al 50". 
con l'Amnu del Consorzio 
Trattamento Rifiuti. In più, i> 
capolila del "raggruppamento» 
che ha vinto l'appalto Acca 
per lo smaltimento dei funghi. 
Però, almeno nel '91, la 
Co.La.Ri. non aveva dipenden
ti ed aveva solo 20 milioni di 
capitale sociale. E nel '93 Cer
roni e sempre il -re» dell'im
mondizia. Tanto da proporre 
un compromesso alla Pro Lo
co di Ponte Galena, quando il 
ministro per l'Ambiente Valdo 
Spini ha chiesto che Malagrot
ta accogliesse anche i rifuti to
scani. -Dirò di no - ha propo
sto Cerroni - se voi chiuderete 
un occhio su un nuovo im
pianto dove "parcheggiare" i 

rifiuti industriali». Quei -rifiuti 
industriali» potrebbero sottin
tendere anello i rifiuti tossici 
smaltiti dall'Enea'' Solo un 
dubbio, per ora. menti..' e cet 
lo che la Sir di Vittorio Ugolini 
ha il subappalto dello smalti
mento dei rifiuti dell'Enea, ot
tenuto dalla titolare N'uclcco, 
una Spa dell'Agip e delio sles
so ente pubblico. Ultimo parti
colare: nell'esposto, il dipen
dente sostiene anche che Ili 
nea paga per tar smaltire una 
quantità di rifiuti superi..ie a 
quella che in realtà viene smal
tita. Il 30 marzo scorso i carabi
nieri di Napoli hanno perquisi
to la sede romana della Sir. e 
forse il magistrati. Savia po
trebbe sentire presto la neces
sità di uno scambio di idee iun 
i colleghi campani. 

Dezi nel '91 finito nell'inchiesta di Ostia, oggi prosciolto 

Scambio di nome, indagato per 18 mesi 
TERESA TRILLÒ 

• • Indagato per errore. 
Gianfranco Dezi, 54 anni, da 
36 dipendente comunale, è fi
nito per sbaglio nella bufera 
della tangentopoli di Ostia. Un 
avviso di garanzia, recapitato il 
13 dicembre 1991 dai carabi
nieri, lo informava che il sosti
tuto procuratore Cesare Mar
tellino stava indagando su pre
sunte tangenti chieste in cam
bio di un'autorizzazione ne
cessaria per ristrutturare un lo
cale del lungomare. Qualcuno 
tirò in ballo il geometra di 
Ostia, impiegato della XV ri
partizione, scambiando pro
babilmente il suo nome, qual
che vocale sbagliata, un co
gnome orecchiato per caso. 
Gianfranco Dezi ha atteso di
ciotto mesi prima di essere 
prosciolto. A metà giugno, il 
giudicic per le indagini preli

minari, Andreina De Tornassi, 
ha firmato la richiesta di pro
scioglimento chiesta dal pub
blico ministero, Cesare Martel
lino. 

•Quel giorno ero in ufficio -
racconta Dezi - mia moglie mi 
informò che i carabinieri di 
Ostia mi cercavano, dovevano 
consegnarmi dei documenti. 
Quando arrivai, i militari mi in
formarono che il sostituto pro
curatore Martellino stava fa
cendo delle indagini e poi mi 
consegnarono l'avviso di ga
ranzia, lo non capivo perche 
un giudice stesse facendo del
le indagini su di me. non sape
vo proprio che cosa pensare. 
Ho immediatamente contatta
to l'avvocato. Tito Milella. e ho 
atteso, 

•In quel periodo il sostituto 

procuratore era molto indaffa
rato, lavorava a molte inchie
ste. E cosi dopo sei mesi sono 
riuscito a sapere le prime indi
screzioni. In pratica qualcuno, 
non so neppure se uomo o 
donna, aveva fatto dei lavori in 
un locale commerciale a Ostia. 
Un personaggio avrebbe chie
sto dei soldi. Spuntò fuori il 
mio nome, non so proprio co
me, visto che l'ufficio dove la
voravo prima non si occupava 
di queste cose. Spiegai tutto al 
magistrato. Scrissi una memo
ria descrivendo minuziosa
mente il tipo di lavoro svolto, 

•All'epoca dei fatti lavoravo 
in XV ripartizione, nell'ufficio 
che istruisce le pratiche edili
zie per la XIII circoscrizione, lo 
mi sono sempre occupato del
la zona industriale Acilia-Dra-
gona e dì Casetta Pater. Facevo 
le relazioni ai progetti poi pre

sentati in commissione. Tutto 
ciò non ha niente a che vedere 
con le ristrutturazioni dei locali 
commerciale, questo e un set
tore di competenza circoscri
zionale, lo ho spiegato tutte 
queste cose al magistrato, e le 
succesivc indagini mi hanno 
dato ragione. Finalmente, po
chi giorni fa, sono stalo pro
sciolto». 

Gianfranco Dezi in tutti que
sti mesi è sempre finito sulle 
pagine dei giornali. Ogni qual 
volta si parlava delle tangenti 
di Ostia si ricordava sempre il 
suo nome. "Ilo trascorso un 
anno e mezzo di inferno - ri
corda il geometra - Ci sono vo
luti solo dieci secondi per met
termi in croce, diciotto mesi 
per togliermi dai guai. Putrop-
po, si sa. la burocrazia e quella 
che ò. lo la conosco bene. Ci 
vuole tempo. Comunque ho 

sempre avuto fiducia nella leg
ge, se non l'avessi avuta sarei 
crollato. È stata dura». 

Mesi difficili, vissuti con il 
conforto della solidarietà dì-
mostrata anche da chi cono
sceva poco Gianfranco Dezi. 
Oggi il geometra di Ostia lavo
ra in XV circoscrizione, nell'uf
ficio tecnico di Villa Bonelli. "fi 
stata davvero una brutta espe
rienza - aggiunge Marianna 
Campo, moglie di Gianfranco 
Dezi, maestra d'asilo - Lavo
riamo entrambi da più di tren
ta anni, non abbiamo beni al 
sole, viviamo solo del nostro 
stipendio, siamo due semplici 
impiegati comunali. 1*. nostra 
e sempre stata una vita ada-
mantina. L'avviso di garanzia 
ricevuto un anno e mezzo fa ci 
ha sconvolto l'esistenza. In un 
secondo viene messa in di
scussione tutta la vita». 

Alla ricerca deU'anima gemella 
• • Single si nasce o si diven
ta? Mah. Chi sostiene di sentirsi 
meglio da single che accop
piato, chi dice di non avere 
rimpianti o nostalgia, lo fa per 
orgoglio o per verità? E chi si 
sposa una due cento volte in
seguendo tutta la vita il sogno 
della perfetta anima gemella, è 
un pazzo un illuso o scilo un te
stardo? Domande domande 
domande, chi non ne ha alber
gata una nel suo animo alme
no una volta nella vita, scagli il 
suo anatema. Un tempo, era 
più facile. Come un gioco di 
dadi deciso quando si era trop
po piccoli per reagire, ogni fa
miglia o ogni madre possessi
va aveva la «sua» zitella, la figlia 
destinata ad accudire i vecchi 
genitori, programmata con il 
consenso della pubblica opi
nione, innaffiata come una 
pianta rara con i peggiori luo
ghi comuni sull'infelicità del 
matrimonio e della prole. Un 
testini; precoce candidava la 
più timida, o la più sensibile, 
diciamo anche la più mallea
bile. Eppure non sempre il teo-

Se l'amore non può essere violenza, quale data mi
gliore del prossimo 6 luglio, martedì, festa di Santa 
Maria Goretti, per invitare «single» di Roma e dintor
ni a cercare l'anima gemella? Recatevi soli e in ordi
ne sparso a Calcata, ore 17 al circolo vegetariano 
(0761587200), e disponetevi a «passeggiare, medi
tare, fare il bagno nel fiume e scambiarvi doni». Per 
scapoli e zitelle il circolo ha ordinato-la luna piena. 

NADIA TARANTINI 

rema riusciva, fanciulle ribelli 
il" son sempre nate nel seno 
delle famiglie più sessuofobe. 

Ai maschi lo zitellaggio era 
dato solo quando non sì era gli 
unici a perpetuare il patrimo
nio. Bei tempi quando attorno 
ad uno "scapolone» si affac
cendavano liete tutte le donne 
della (amiglia, la madre longe
va seguita in corteo dalle zitel
le restate in casa dai differenti 
strati generazionali: la prozia 
1,1 cugina la sorelli). Aveva ben
sì lo scapolo maturo una sua 
vita affettivo-sessuale, tutta cir
confusa di segreto e mai trava

licante la tardii serata prime 
ore della notte, in modo che 
all'alba il rituale delle domesti
che cure potesse ripartire. 

L'emancipazione della don
na ha cambialo tutto. Adesso 
anche una "single» stagionata 
diflida di un quarantenne (.e 
oltre) che non abbia trovato 
slabile collocazione, meglio il 
pluriseparato con multipla 
prole, che almeno se altre 
donne l'hanno scelto avrà avu
to delle qualità. Come cambia 
la mentalità, come si corrom
pono i costumi appena le don
ne possono uscire di casa sen

za accompagnatore. E si sen
tono anche autorizzate a costi
tuire piccole comunità di doli
ne sole, solidarinenle impe
gnate a dividere il pasto e 
l'affitto. 

Il risultato, è sotti, gli u r l ì i 
di tulli. I single, si.n.» diventali 
•un esercito», instancabili 
oscillano tra il piacere dell in
dipendenza e il lai lo della soli
tudine, infastiditi dalle ricerche 
di mercato e dalle inolio [.or 
zioni che ne bloccano la con-
vivialitù, incelli se dedicate 
ogni energia alla ricerca di 
partner anche occasionali - ., 
ripiegarsi in se stessi compia
cendosi di tutte le disgrazie cui 
sono sfuggiti. Casomai l'estate. 
con il caldo che illanguidisce e 
annebbia la ragione, con il 
venticello la sera cne portando 
sollievo dispone agli .vi in 
compagnia, il single - la -,'iielia, 
lo scapolo sentile come suona 
ancora diversa la parola • v !.. 
scia trasportare da una wp, , di 
malinconia. Per fortuna l'esta
te 0 la più breve delle stagioni. 


